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PLAYER VIDEO DELLA PA: PRIVACY ED ACCESSIBILITÀ RISPETTATE
Il player video è incluso nel design system del Paese, vale a dire l’insieme di indicazioni e risorse per 
progettare servizi pubblici digitali di qualità. Grazie alle sue caratteristiche, esso aiuta le pubbliche 
amministrazioni a implementare soluzioni conformi al GDPR. Inoltre, facilita la creazione di un’esperienza 
di riproduzione dei video accessibile a tutte le persone.

PUBBLICATO SU: https://designers.italia.it/community/notizie/20231031-disponibile-il-player-video-della-pubblica-amministrazione-attento-a-privacy-e-accessibilita/ 

NUOVO CODICE APPALTI:  
BRUSCO CALO DEGLI AFFIDAMENTI
Il decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 ha 
introdotto importanti novità per i contratti pubblici. 
A conclusione del primo trimestre di vita effettiva 
della riforma, secondo quanto riportato dall’ANAC, 
assistiamo a una riduzione degli affidamenti nei 
primi mesi di efficacia delle regole. Si tratta di un calo 
ancor più grave rispetto a quello già molto significativo 
rilevato a luglio rispetto a giugno.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Paola Conio nell’articolo “Nuovo codice appalti, calano gli affidamenti: lo scenario nei dati Anac”:  
https://www.agendadigitale.eu/procurement/nuovo-codice-appalti-calano-gli-
affidamenti-lo-scenario-nei-dati-anac/
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EIDAS2 E GDPR
Il Regolamento eIDAS 2 è una tappa fondamentale per il mercato 
digitale europeo: garantisce un servizio di identificazione digitale 
efficace e in linea con le direttive europee. Cosa propone il nuovo 
eIDAS 2? Oltre a rappresentare un passo avanti per la digitalizzazione 
europea, riuscirà ad affrontare le criticità legate alla privacy?

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Lorenzo Quadrini nell’articolo “eIDAS 2: i problemi privacy da risolvere”: https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/identita-digitale/eidas-2-i-problemi-privacy-da-risolvere/

DOMICILIO DIGITALE: COSA DICONO I FATTI?
Come sappiamo, dal 6 giugno 2023, i cittadini tutti - pertanto 
non solo quelli obbligati ad avere un indirizzo PEC - possono 
scegliere il proprio domicilio digitale, indicando, appunto, 
un indirizzo PEC dove ricevere tutte le comunicazioni 
ufficiali della Pubblica Amministrazione. Questo è almeno 
quanto espresso da legislatore. Tralasciando i discorsi di 
security e privacy saranno gestiti secondo normativa e 
indicati, successivamente, nelle Linee Guida di riferimento, 
qual è lo stato dell’arte? E quali gli scenari futuri?

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Patrizia Saggini nell’articolo ““Domicilio digitale, a che punto siamo? Stato dell’arte e prossimi step”:  
https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/domicilio-digitale-a-che-punto-siamo-
stato-dellarte-e-prossimi-step/ 

FASCICOLO SANITARIO ELETTONICO 2.0, DECRETO PUBBLICATO
Il decreto del 7 settembre 2023 relativo al “Fascicolo sanitario 
elettronico 2.0” è stato reso pubblico in Gazzetta Ufficiale il 24 
ottobre 2023. Questo decreto attua le norme del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179, definendo contenuti, responsabilità e 
modalità di accesso al Fascicolo.
L’Articolo 3 specifica che il Fascicolo conterrà dati identificativi 
dell’assistito, referti, verbali di pronto soccorso, prescrizioni e 
molte altre informazioni mediche, anche quelle non rientranti nel 
Servizio sanitario nazionale.
Il decreto sottolinea che questo strumento sarà essenziale per 
i farmacisti, infermieri, medici e altri professionisti sanitari per 
migliorare le cure, la prevenzione e la ricerca, oltre a consentire 
una maggiore collaborazione tra vari operatori sanitari e una 
migliore gestione dei dati del paziente.

PUBBLICATO SU: https://farmaciavirtuale.it/fascicolo-sanitario-
elettronico-2-0-in-gu-il-decreto-attuativo/ 
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AGID SELEZIONA 6 ENTI PER MONITORAGGIO CONTRATTI 2023
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha scelto le sei amministrazioni 
che saranno oggetto di monitoraggio per l’esecuzione dei contratti 
di grande rilievo nel 2023: Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, 
ISTAT, LEPIDA S.C.P.A e Regione Veneto. La decisione si basa su 
quattro criteri principali stabiliti dalla circolare attuativa di AgID.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Daniela Casciola nell’articolo “Pa digitale, Agid seleziona le 6 amministrazioni per il monitoraggio sui contratti di grande 
rilievo”: https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/pa-digitale-agid-seleziona-6-amministrazioni-il-
monitoraggio-contratti-grande-rilievo-AF2HVzJB 

ANAC, CONTROLLO PUBBLICO SU SITI E SOCIAL 
DELLA PA
L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha stabilito 
che i siti web e i profili social delle amministrazioni 
pubbliche devono rimanere sotto controllo pubblico. 
Secondo quanto stabilito dall’ANAC, alla conclusione 
dei contratti con società di comunicazione esterne, 
gli enti pubblici devono assicurarsi la restituzione 
completa del dominio e dei profili social. Questo è 
stato chiarito con la delibera n.452 del 3 ottobre 2023 
in merito a una gara promossa dal Comune di Rimini.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
daMau.S. nell’articolo “Anac: solo controllo pubblico per i siti web e i social delle Pa”: https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/anac-solo-controllo-pubblico-i-siti-web-e-social-pa-
AFAUn1LB?refresh_ce=1 

SPOSTAMENTO TELECAMERE: NON BASTA INVOCARE  
LA PRIVACY
Non basta invocare la riservatezza degli utenti per far 
spostare un varco elettronico installato dal comune a 
presidio di un’area pedonale. Specialmente se la richiesta è 
tardiva e viene classificata come una semplice segnalazione 
con funzioni sollecitatorie. Lo ha evidenziato il Tar Lazio, 
sez. II bis, con la sentenza n. 15818 del 25 ottobre 2023.

PUBBLICATO SU  
previo login: https://www.federprivacy.org/strumenti/accesso-ristretto/non-basta-invocare-la-
privacy-per-far-spostare-le-telecamere-installate-dal-comune-a-presidio-di-un-area-pedonale 

CASSAZIONE, 3 CRITERI PER SANZIONI GDPR
Di recente, la Corte di Cassazione ha emesso una sentenza (ordinanza numero 27189 del 22 settembre 2023) 
che stabilisce tre criteri chiave riguardanti le sanzioni previste dall’articolo 83 del GDPR.
La sentenza è nata dal ricorso del Garante privacy contro un provvedimento del Tribunale di Milano che 
aveva annullato una sanzione amministrativa di 2.600.000 EUR, inflitta a una società per aver violato il GDPR 
riguardo ai dati dei cosiddetti “rider”. 
Una decisione particolarmente rilevante, poiché fornisce chiarezza e dettagli fondamentali sulla complessa 
questione delle sanzioni GDPR. Quali sono stati i criteri seguiti che hanno portato a stabilire tali sanzioni?

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Massimo Borgobello nell’articolo “Sanzioni Gdpr: la Cassazione fissa i tre criteri chiave”: https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/privacy/sanzioni-gdpr-la-cassazione-fissa-i-tre-criteri-
chiave/ 
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PUBBLICATO SU: https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2023/10/31/attenzione-al-malware-pikabot-false-mail-comunicano-enti-lavvenuta-
federazione-spid

ATTENZIONE A PIKABOT
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha recentemente rilevato una nuova campagna di phishing mirata 
agli enti locali, che imita comunicazioni ufficiali relative alla federazione a SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale), per ottenere dati sensibili degli utenti attraverso l’inganno. I criminali si spacciano per 
contatti affidabili, inducendo le vittime a fornire involontariamente informazioni personali o accessi 
confidenziali. Questo attacco sfrutta la fiducia dell’utente, che spesso non riconosce l’origine fraudolenta 
del messaggio.
Nel caso segnalato da AgID, l’e-mail fraudolenta riutilizza un testo precedentemente impiegato dall’Agenzia 
durante la pandemia, rendendolo apparentemente legittimo. In aggiunta, sia l’e-mail autentica che 
quella ingannevole includono un allegato in formato .zip, aumentando il rischio di inganno e potenziale 
compromissione del sistema per chi lo apre.
Il CERT-AgID (Computer Emergency Response Team dell’AgID), rispondendo alla segnalazione, ha 
confermato che la campagna è finalizzata alla diffusione del malware Pikabot. Questo software malevolo, 
già noto nelle scorse settimane, ha lo scopo di prendere il controllo dei sistemi compromessi.
In seguito all’analisi, il CERT-AgID ha diffuso gli indicatori di compromissione alle organizzazioni pubbliche 
accreditate al Flusso IoC (Indicator of Compromise), per prevenire ulteriori infiltrazioni e tutelare i sistemi 
informativi.
AgID consiglia agli enti locali di esercitare la massima vigilanza nel caso ricevano e-mail sospette, in 
quanto il riconoscimento tempestivo del phishing è cruciale per la protezione dei dati e dei sistemi 
informatici.


